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Itinerari in « immersione totale » 
in un paradiso architettonico 

Arte religiosa 
e mondo contadino 

nelle pievi 
del Valdarno 

e del Casentino 
A Socana la chiesa è sorta su un'area. 

etnisca - Un universo favoloso 
di uomini, angeli, demoni, leoni, 

simboli di miseria, di orrori 
e di pene - Il tempo della fame 

Per un vulido e rapido appren
dimento delle lingue stranio esi
stono corsi « ({d immersione tota
le», dove si vive completamente e 
soltanto all'interno dei suoni e del
la realtà della lingua che si desi
dera imparare. Chi invece deside
rasse. m poco tempo e con poca spe
sa. prender conoscenza con l'archi
tettura romanica potrebbe frequen
tare un corso «od immersione to(u-
le » percorrendo un piucevole itine
rario tra le pievi del Valdarno e del 
Casentino. Tutta questa zona, ap
partata e tranquilla, offre in effetti 
un'alta concentrazione di validissi
me, compatte test.moniunze archi
tettoniche; quasi tutte sono acco
munate dal costituire il volto relati
vamente più recente di una com
plessa stratificazione di tradizione 
religiosu. 

Sono pievi edificate attorno all' 
XI-XII secolo ma in luoghi utilizza
ti per finalità religiose fin da epo
che remotissime; l'esempio in que
sto senso pia notevole lo fornisce la 
pieve di Socana, a circa 1 km da 
Russina. oltre il bivio per Talla. 

Esisteva nella zona una tradizio
ne orale secondo la quale la chiesa 
sarebbe sorta su di un tempio pa
gano e recenti scavi le hanno dato 
piena ragione: pochi metri dietro 
l'abside è venuta alla luce un'ara 
etnisca, molto ben conservata, lun-

gu 5 metri e Unga 4. costituita du 
grandi blocclii di pietra collegati du 
staffe di piombo. 

L'ara faceva parte di un tempio. 
risalente al V secolo a.C. di cui re
sta anche tutta la scalinata e le 
basi di pietra dello colonne. Il pe
riodo minano è documentato da 
piccoli mattoni raffiguranti divinità 
lucali, da fibule di bambini offerte 
dalle madri per la protezione dei 
loro figli e da altro materiale an
cora. destano tracce numetose ed 
evidenti anclie di \ma chiesa paleo
cristiana del VI secolo U.C.. forse 
distrutta da un incendio poiché lo 
seuvo hu fatto riemergere pietre af
fumicate e pezzi di legno bruciato. 

Infine la chiesa attuale, costruita 
nel secolo XI; la spartizione in tre 
navate dei pilastri su alcuni dei 
quali è accennato un abbozzo di ca
pitello con foglie di castagno e d> 
abete, E' j7 simbolo dell'albero della 
vita, un'immagine mitica arcaicissi
ma. diffusa in tutto il mondo, se
condo la quale terra e cielo non 
sono del tutto separati; la via che 
li unisce, l'albero, è però a senso 
unico: solo gli dei possono muoversi 
dal cielo e scendere sulla terra. 

Questa logica mitica, queste sim
bologie. sono un'altra delle peculio' 
rità comuni alte pievi e le troviamo 
scritte con l'alfabeto del popolo, V 
immagine, su decine di capitelli. 

Dopo (fucila di Socanu sono infatti 
da visitare le pievi di Bibbiena, S.. 
Martino a Vado; Homena, Stia, Ca
scia, Giopina. 

Dappertutto vi è rappresentato 
un mondo favoloso, composto da 
uomini, angeli, demoni, leoni, dra
ghi, aquile, mostri, creature di fan
tasia, simboli di miseria, di orrori 
e di pena. Queste raffigurazioni 
avevano scopo di ammaestramento 
religioso cristiano nei confronti del 
popolo via hanno chiaramente do
vuto fare i conti, e non poco, con 
precenti concezioni culturali; la 
continuità nei secoli della vita reli
giosa non è espressa solo dalle stra
tificazioni architettoniche che ub-
biumo già visto' ma anche dal per
durare di riti, credenze, simboli. V 
azione evangelizzatrice della Chiesa 
aveva operato, nei confronti del pa
ganesimo. con sapiente gradualismo 
ma tru le maglie allentate di tale 
progetto riaffioravano spesso arcai
che credenze contadine: a Gropina 
c'è in altorilievo Cristo benedicente 
ma anche una scrofa che allatta i 
suoi piccoli; il senso dell'allegoria è 
l'abbondanza C si ricollega alla con
suetudine longobarda di sacrificare 
una scrofa per propiziarsi un buon 
raccolto. 

C'è anche una Chimera di deriva
zione etnisca, e oscure simbologie 
legate a una sirena con due code, 

a un uomo azzannato da due ser
pentelli. 

A Stia negli angoli di un capitello 
4 piccoli chierici evidenziano tutta 
la fatica del loro sai reggere un in
tero edificio mentre 4 vescovi, mol
to più grandi, se ne stanno ben n-
posati con lu mitiiu m testa. 

A Homena infine la testimonian
za più evidente di come quest'arte, 
anclie se spesso elaborata da mae
stranze di fuorivia, fosse piofonda-
mente connessa con la vita reale. 
con la mentalità e i problemi del 
posto; così come il momento teli-
gioso non era altro che la chiave 
per tentar di risolvere le mille dif
ficoltà dì ordine quotidiano che l' 
uomo aveva davanti. 

Un capitello portu scritto « tem
pore famis MCIJ I I », cioè al tempo 
della fame, della carestia. iVurta e 
cruda dunque l'espressione sciittu. 
al pari dell'immediatezza e del ri
gore che cui aderizzano le immagi
ni: ma questo rapporto così stretto 
tra arte e popolo si realizzu tutf 
altw che frequentemente: è molto 
improbabile, ad esempio, die i no
stri posteri potranno leggere, sui 
monumenti che lasceremo alla loro 
ammirazione, riferimenti altrettan
to netti alla crisi del petrolio o all' 
inflazione galoppante. 

Paolo De Simonis 

Il calendario della manifestazione aretina 

Cori da tutto 
il mondo per i 
cinquanta anni 
del «Polifonico» 
L'iniziativa è ormai un punto dì 

riferimento a livello internazionale 
Si apre giovedì 23 agosto 

e chiude domenica 26 - Gruppi 
europei, americani e asiatici 

AREZZO — E" ormai giunto 
i aliai sua 27. edizione il eoncor-
•• so polifonico che prenderà il 
• via giovedì 23 Agosto a Arez-
• zo. Mezzo secolo di vita per 

una manifestazione che, nono
stante gli anni, non ha perdu
to nulla del fascino che la cir
condò fin dai suoi primi pas-

; si. 
Ora il concorso è conosciu

to in tutto il monda e costitui
sce un punto di riferimento 
insostituibile per la polifonica 
di tanti paesi. Non è stato 
sempre un cammino facile, an 
che per la scarsezza dei mez
zi finanziari, ma a questi li
miti ha supplicato la passione 
degli " Amici della musica " 
che del concorso sono orga
nizzatori. 

Ecco il calendario delle ma
nifestazioni che da giovedì 2-1 
a domenica 26 vedrà sfilare 
una serie di cori italiani e di 
altre nazioni europee. 

Il 23 agosto, al Teatro Pe
trarca, cominceranno, alle 9, 
le competizioni eliminatorie di 
1. categoria (cori misti), alle 
16 ci sarà la competizione fi
nale (senza eliminatoria) dei 
cori maschili d: 2. categoria. 
Alle 21.15 dopo l'apertura uf
ficiale della manifestazione al
la presenza di alte autorità, si 
terrà la finale della competi
zione dei cori di prima cate
goria. 

Avremo così a conclusione 
<lella prima intensa giornata 
due classifiche finali. 

Venerdì 24 agosto, sempre 
al Teatro Petrarca, con1 inizio 
alle !». competizione di diversa 
categoria per voci bianche; 
alle 11 competizione di 5 ca
tegoria (canto gregoriano) : al
le 16 finale (senza eliminato
ria) di 3. categoria (cori fem
minili). Alle 21 rassegna di 
canto popolare elaborato per 
coro. 

Si concluderà così la parte 
competitiva. 

Sabato 25 agosto, nella sa
letta dell'Hotel Continentale, 
alle 0.30 avrà luogo un conve
gno incontro fra direttori di 
coro, giuria, direzione artisti
ca e stampa. Alle 17, al Tea
tro Petrarca, concerto del co
ro voci bianche dell'Arcum. 
di Roma. Alle 21 — a cura del
le circoscrizioni del comune 
di Arezzo e dei comuni della 
provincia — si terranno con
certi dei cori partecipanti al 
polifonico. 

Domenica 26 agosto si svol
geranno le manifestazioni di 
chiusura del "Polifonico": 
alle 11.30, nella Basilica di 
Santa Maria della Pieve, si 
esibiranno i cori secondi clas
sificati in ciascuna catego
ria. 

Alle 21.15 al Teatro Petrar
ca. premiazione dei cori vin

citori del concorso e premia
zione dei vincitori del VI con-. 
corso internazionale « Guido 
d'Arezzo » per tre composizio
ni polifoniche. Infine i con
certi dei cori primi classifi
cati in ciascuna categoria. 
' Ed ecco i complessi corali 
ammessi al concorso: coro 
universitario di San Juan 
(Argentina); coro rappresen
tativo dei pionieri « Vela Pi-
skova» (Bulgaria); coro dei 
bambini delia casa della gio
ventù (Cecoslovacchia): Sarin-
ghimic coro universitario delle 
Filippine (Filippine); coro 
Jubilate (Finlandia) ; coro 
dell'università della Sorbona 
di Parigi (Francia); coro 
Bergedorfer (Germania Occ), 
i piccoli cantori di N'ewport 
(Gran Bretagna); complesso 
ferrovieri di Salonicco (Gre
cia): coro delle ragazze « Ju-
raj Barakovic» (Jugoslavia); 

coro i Camerata » di Iasi (Ro
mania); coro Santo Stefano 
(Spagna); coro di camera del
l'accademia di Uppsala (Sve
zia); coro misto dell'accade
mia pedagogica (Ungheria). 

I cori italiani ammessi sono 
i seguenti: coro del centro 
universitario musicale di Ca
gliari (Cagliari); coro di Cer
nisco sul Naviglio (Milano); 
cantorum < Puccini > della 
scuola media « De Sanctis » 
(Roma); corale San Magno 
(Milano): associazione polifo
nica « I Madrigalisti » di Ma-
giano (Grosseto): le voci bian
che del coro sociale di Pressa
no (Trento); coijn di voci bian
che dell'Arcum (Roma); grup
po polifonico « Monteverdi *> 
(Udine), gruppo Pueri Can-
tores. piccolo coro di San Gio 
vanni (Trieste). 

Complessivamente abbiamo 
14 cori stranieri e 9 italiani, 
23 in tutto. 

Risposta negativa dei dirigenti della Fiorentina . 

Per Galdiolo alla Pistoiese 
se ne riparlerà a novembre 
Il direttore sportivo viola Franco Marini ha lasciato aperto uno spiraglio - At-

tualmende il difensore si sta allenando assieme ai compagni a Fosdinovo 

Giancarlo Galdiolo. il 
t rentunenne stopper della 
Fiorentina, per il momen
to resterà in maglia viola. 

Il giocatore, che dopo 1' 
operazione al menisco ha 
ripreso la preparazione (si 
trova a Fosdinovo insieme 
ai giocatori della Fiorenti
na ) , era s ta to richiesto^ 
dalla Pistoiese ed i diri" 
genti viola hanno risposto 
negativamente lasciandosi 
però uno spiraglio: « Gal
diolo si sta rimettendo a 
posto, abbiamo già preso 
contatti per stabilire il pre
mio d'ingaggio e non ap
pena sarà ristabilito torne
rà nel gruppo dei titolari. 

* Questo però non signi

fica che la società non pos
sa fare un ripensamento 
in occasione del mercato 
di novembre. 

* Però, perché si creino 
le condizioni per un suo 
trasferimento alla Pistoie
se — ammesso che la so
cietà arancione sia • dispo
s ta a pagare bene il no
stro stopper — occorrono 
una serie di fattori primo 
dei quali il ritorno alla mi
gliore condizione del ter-
zino-stopper Marchi. 

« In questo momento la 
società non è che possa 
contare su molti difensori 
del calibro di Galdiolo*. 

Questa la risposta del 

D. S. Franco Mannl a chi 
gli chiedeva notizie in me
rito al passaggio dello stop
per alla Pistoiese. 

Evidentemente la Fioren
tina vuole a t tendere gli 
Còiti delle prime part i te 
prima di dare una risposta 
definitiva alte offerte per 
il difensore Galdiolo. 

Zagano. nuovo stopper 
viola, acquistato dal Lec
ce, deve ancora essere mes
so alla prova, anche se l'al
lenatore Carosi ha piena 
fiducia nei suoi mezzi. 

Resta inoltre da risolve
re il problema del terzino 
Marco Rossinelli che non 
ha ancora trovato squadra. 

Per produrre più concime chimico e di migliore qualità 

Pistoia: per l'inceneritore 
stanziati novecento milioni 

In tre anni è previsto yn investimento cj| clue miliardi e 700 milioni per la nettez
za urbana — l'impianto costruito dalia Breda — Tutte le garanzie « ecologiche » 

. Nella sua i)Uinw seduta 
il CqnslgHo Cpmmiale di 
Fistoja ha approvato una 
serie dj lavori di miglio
ramento dellp strut tura 
dell 'impianto DANO. Tln-
cenerjtqre nel qijale sonp 
convogliati l rifiuti solici 
della ofttà. elle vengono ri
ciclati e trasformali In 
concima (11 COMPOST), la 
cui ricrjiesta è sempre 
crescente. - , 

Questa ultima spesa ap
pena approvata (930 mi
lioni) è destinata allq revi
sione del ctlsposlUvl an-
tl lnqulnamento. agli Im
pianti di sicurezza "e inol
tre al perfezionamento del 
dispositivo di recupero dei 
materiali ferrosi ed alla 
messa in opera dì un mec
canismo di recupero delle 
ceneri e cjella loro misce
lazione con 11 COMPOST. 

Con questo nuovo pro
cesso il Comune, oltre ad 
ottenere ipia maggiore 
produzione giornaliera di 
concime chimico, offrirà 
un prodotto qualitativa
mente migliore, perchè ar
ricchito con le ceneri otte
nute selezionando il mate
riale cjte esce dal forno 
inceneritore. 

Questa ultima delibera 
•prosegue la realizzazione 
degli interventi (che pre
vedono uno stanziamento 
in 3 anni di ben 
2.705.000.000) nell'importan
te settore della nettezza 
urbana, che ha visto in 
questi intimi mesi a Pi 
stoia partire le nuove e 
sperienze della pulizia 
meccanizzata delle strade 
e della introduzione (per 
ora limitata a poche zone 
sperimentali) della raccol
ta t ramite i * cassonetti ». 

Quello che vale la pena 
di mettere in rilievo è il 
tipo di soluzione, che pos
siamo senz'altro definire 
in linea con l'ecologia e 
con un corretto rapporto 
fra i problemi del territo
rio e i suoi bisogni. 

__ L'impianto DAMO, di 
concezione ^modernissima, 
e costruito dalle-industrie 
BREDA, è costituito da un 
enorme cilindro ruotante 
nel quale vengono immessi 
tu t t i i materiali di rifiuto: • 
quelli organici li trasfor
ma in concime e rigetta 
gli altri che passano nel 
secondo settore dell'im
pianto: il forno incenerito
re dal quale escono carbo
nella. ceneri sottili e ma
teriali ferrosi. 

Proprio in questo setto
re si interviene ora con 
camere di postcombustio
ne che distruggeranno i 
gas nocivi, riducendoll a 

componenti non inquinanti 
e anche attraverso un im
pianto di depolverizzazio
ne, che avrà il compito di 
eliminare le polveri dai 
fumi. 

In sostanza, dal camino 
del forno inceneritore u-
sciranno solamente idro
geno e particelle di acqua. 

Un altro settore assai 
importante, nel campo ge
nerale della depurazione, è 
l ' impianto (in fase avanza
ta di costruzione) che ri
ceverà le acque della fo
gnatura nera della parte 
nordes t della ci t tà e dal 

| quale usciranno acque 
chiare azotate assai utili 
per l'irrigazione agricola, 
particolarmente importan
te per la pianura pistoiese 
e per i suoi vivai. 

Marzio Dojfi 

Un pacchetto di rilievi degli ornici del Palio 

Ancora polemiche 
sul Palio di Siena 

SIENA — Il comitato Ami-! 
del Palio, l'associazione cpm-
posta da due membri per 
ognuna delle 17 contrade e a 
cui ò demandato, fra gli «Uri, 
il compito eli tutelare il Palio 
e partecipare ajl'« as.segnazio 
ne del Masgalano » (il premio 
clie va alla contrada che 
pre.-iPiitu la migliore rappre
sentanza), ha presentato una 
lunga nota di rilievi .sul Palio 
dello scorso luglio. 
• Lo scopo della iniziativa 
presa dal Comitato nasce dal
la esigenza di non fare «sca
dere il Palio dalla sua veste 
migliore », Per far questo, si 
legge nel documento, occor 
re l'intervento delle compe
tenti autorità ma anche 
l'impegno del singolo contra-
daiolo. Il primo punto su cui 
è incentrai» l'analisi degli 
Amici del Palio è la Mossa, 
che, secondo la nota « non 
ha rispettato alcune fra le 
norme che vengono stabilite 

dal regolamento (artt. 64 e 65» 
e dall'accordo stipulato nel 
1972 fra i capitani delle con
trade. 

E' chiaro che nella « Mos
sa » ogni contrada tenta di 
fare il proprio gioco, ma 
questo non può essere per 
messo più di tanto. Alcuni 
fantini hanno arbitraria
mente scambiato posto e la 
Mossa è stata data dalla no
na e dalla decima contrada. 
La Mossa nella quale si veri
fichino irregolarità di questo 
tipo non può essere ritenuta 
valida. Siamo dell'avviso — 
dicono gli Amici del Palio — 
che per conferire al mossiere 
un potere tale che gli faccia 
dominare la situazione, debba 

essere applicato l'art. 64 del 
regolamento, in modo tale 
che quei fantini che anche 
per le prove non si impegni
no ad un ordinato svolgimen
to delle operazioni di parten
za, possano essere sospesi o 
In caso più grave squalifica
ti ». 

Dopo la Mossa, uno degli 
argomenti più discussi in cit
tà, dopo il caso di Uana De-
lecbereo, cavallo del Bruco 
che non ha partecipato alla 
prova del Palio di Luglio, è 
l'esenzione del cavalli dalle 
corse di prova per infortunio 
o malanni vari. Questo il pa
rere del Comitato: «ci sem
bra che con l'andar del tem
po, si sia allentato il rispetto 
dell'art. 56 del regolamento 
che prevede la visita nelle 
zone per i cavalli che non si 
vogliono far partecipare alle 
prove. Due sono secondo noi 
le prassi possibili: o il ri
spetto rigoroso di questo ar
ticolo oppure, ove si ritenga 
che esso non è più conforme 
ai tempi, una nuova normati
va che preveda la visita del 
cavallo nella stalla della 
contrada a cui faccia seguito 
la diramazione di un bollet
tino veterinario per avere u-
n'idea esatta dello stato del 
cavallo ». 

La nota del comitato si 
chiede però quale effetto 
potrebbe derivare da questa 
secoida ipotesi. Il terzo a-
spetto della disamina del 
Comitato degli Amici del Pa
lio mette in evidenza alcune 
carenze del corteo storico 
che precede la corsa del Pa
lio. Innanzitutto è stato nota
to, « un generale decadimento 

della tecnica degli Alfieri e la 
mancanza di veri e prqpn 
maestri in questo campo. 

Invitiamo ogni contrada a 
coltivare ancora di più que
sta arte o pensiamo per 
l'entrata in piazza debba es
sere riservata la migliore 
coppia di Alfieri ed ij miglior 
tamburino e non debba e.-vse 
re uno rotazione tra i vari 
contradaioli, avvertendo in 
questo modo il continuo ano 
llto al miglioramento ». ' Un 
altgro aspetto messo in evi-
denzsa dalla nota del Camita 
to degli Amici del Palio 
sempre riguardo alle carenze 
del corteo storico è il fatto 
che ormai da qualche anno 
le rappresentanze delle con
trade giunte alla' Cappella e 
non davanti all'entronc smet
tono di fare in passeggiata 
storica e vanno a prendere i! 
posto sul palco delle coni 
parse. 

Altro punto ancor più <ln 
leqte secondo il Comitato A-
mici del Palio, i figuranti del 
Comune: « è stata notata, ma 
purtroppo non è cosa affatto 
nuova, molta trasandatezzu 
nel portamento di tali figli 
ranti e nelle loro monture. 
La scrupolosità con la quale 
le contrade eliminano dal lo
ro figuranti tutti gli oggett 
non dell'epoca (orologi, oc 
chiali, ecc.) non trova il mi 
nimo conforto nei figuram. 
del Comune, molti dei qual 
non disdegnano affatto di sa
lutare con ampi gesti e sor
risi tutti i loro conosceiv 
presenti in piazza o sul pa 
chi. ». 

Campi sperimentali di lamponi e mirtilli 

Per iniziativa della Comunità montana Ac-
querino Felciana, è stato impiantato a Satur-
nana (un paesetto dell'alta collina pistoiese) 
un primo campo sperimentale per la colti
vazione di mirtilli, lamponi e rovi. Altri due 
ne verranno realizzati, in altre zone della 
collina, nel prossimo autunno o nella pros
sima primavera. 

E' questa una esperienza che si propone 
di accertare quali sono le condizioni ottima
li per questi tipi di coltivazioni di piccoli 
frutti, finora affidate alla spontanea e gene-
rasa capacità del territorio montano. Si cer
ca ora di farne, attraverso studi, selezioni, 
indagini, un vero e proporio prodotto colti
vabile. 

i dati e le informazioni che verranno rac
colti saranno utilizzati per offrire agli agri
coltori che operano (a quei pochi che conti
nuano ad operare) indicazioni ed incoraggia
menti per far loro « riconvertire » le colture in 

direzione appunto di questi prodotti, che in 
questo momento appaiono piuttosto interes 
santi e remunerativi. 

Si tratta di riuscire ad occupare in manie 
ra utile anche i piccoli spazi coltivabili cht 
— qua e là — le pendici montane, in gran 
parte ricoperte da bosco, offrono e che mal 
si prestano ad essere impiegati in tutte quel 
le combinazioni produttive che (essendo di 
carattere estensivo) richiedono vasti appez 
zamenti. dei quali i territori della Comunità 
montana sono praticamente sprovvisti. 

Fine ultimo della iniziativa è quello di da 
re un contributo (sia pure limitato, senza 
troppe ambizioni e certo non definitivo) alhi 
soluzione del problema della permanenza In 
montagna, che essenzialmente è il problema 
della carenza di fonti occupazionali e di red 
dito nell'ambito di un vasto territorio mon 
tano o collinare, che ricordiamo a Pistoia 
copre quasi il 60% della superfìcie totale. 

Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche all'osteria, fra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

troviamoci a 

« LA BOTTEGHINA » 

(a pranzo) 
Via Roma, 155 - LIVORNO 

i 

concMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4*215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pcmerigiio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con i 
m'gliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
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CATANIA — Corso Sicilia, * X 3 • Tel. 224.791/4 (r ie «ut) 
FIRENZE — Vi» Martelli, 2 - Tel. 287.171-211.449 
LIVORNO - Via Grand», 77 • Tel. 22.456-33.302 
NAPOLI — Via S. Brigida, W - Tel. 324461 - 313J51 • 31X790 
PALERMO — Via Roma, 405 • Tel. 214.315-210.069 


